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REGIONALE 
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L.R.37/15

Non si passa più dallo 
sportello unico comunale 
per l’Edilizia
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L.R.37/15

L'art. 66 del dpr 380 si riferisce alle costruzioni di cui all'art. 53 comma 1 dello stesso dpr, che sono:
- strutture in c.a. normale
- strutture in c.a.p.
- strutture metalliche.
Le verifiche citate sono quelle indicate dall'art.65 commi 3 e 4 del dpr 380 e dal giornale dei lavori.
Domanda: per le strutture in legno o in muratura, questo comma 7 come si applica?
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L.R.37/15

Dove si trova l’attestazione di corrispondenza con il 

progetto presentato per il P.C. ??
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L.R.37/15

L'art. 90 è di rango legislativo (L) e pertanto non può 

essere modificato. Di conseguenza la certificazione 
prevista dal comma 2 non può essere demandata ai 

progettisti ma deve rimanere di competenza dell’ufficio 
tecnico regionale.
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L.R.37/15

(*) Qui si da per scontato che i dati inseriti dai progettisti siano esatti.
(**) Questo non è assolutamente possibile! I dati inseriti nella piattaforma non permettono elaborazioni indipendenti da parte di 

terzi. Tale eventualità sarebbe possibile soltanto curando la completezza dei dati di input contenuti nella relazione di calcolo 

strutturale.

(***) Non ha assolutamente nessun senso, in virtù di quanto specificato nella nota precedente. 

SVOLTO  O SUPERATO ??
Se “SVOLTO” allora il controllo sostanziale 

si farà in ogni caso.
Se “SUPERATO” il controllo sostanziale  
sarà subordinato all’esito positivo del 

controllo preliminare. 
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L.R.37/15

NON ESISTE, PERTANTO, ALL’INTERNTO DEL R.R. , UNA  DESCRIZIONE PER LA 

PROCEDURA  DA SEGUIRE PER GLI ADEMPIMENTI DELL’IMPRESA.

NO!
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TROVA, IN QUESTO CASO, APPLICAZIONE L’ART.19 

DELLA LR37/2015 ?

OCCORRE INVIARE GLI ADEMPIEMENTI ALLO SPORTELLO 
UNICO PER L’EDILIZIA DEL COMUNE COMPETENTE CHE 
DEPOSITA E PROVVEDE A TRASMETTERNE COPIA AL STR 
COME RICHIESTO DAL DPR 380 ??
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L.R.37/15

R.R.15/16
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L.R.37/15

R.R.15/16
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L.R.37/15

Nel sistema SISMI.CA. non è presente una parte dedicata all’inserimento 
del certificato di idoneità statica, così come indicato al comma 1 di 
questo articolo né è possibile aprire una “istanza secondaria” trattandosi 
di opere non trasmesse telematicamente o realizzate abusivamente e poi 
condonate..
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L.R.37/15

Chiarimento necessario: 

se per esempio, si tratta di un intervento locale, inquadrato come opera 

minore, quando il Servizio tecnico regionale riceve la dichiarazione in oggetto, 

a quale pratica la deve associare, non essendo stata l'opera minore 

sottoposta ad autorizzazione da parte dello stesso Servizio? 



14

R.R.15/16

In questo caso, 

“verificando la scelta del 

sistema progettuale” non si 

rischia di condizionare 

l’intero operato del 

progettista che rimane il 

solo responsabile per 

l’opera?

Dunque se la verifica della 
sanatoria presenta esisto 
sfavorevole non verrà segnalato 
nulla alle Autorità Giudiziarie?
Ciò sembra un controsenso in 
quanto proprio le opere non sanate 
dovrebbero essere quelle 
segnalate.
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ITER PROCEDURALE 

CLASSICO CON LA

LR35/2009 E CON SI-ERC.

CARTACEO

RICEVUTA

DELEGA  + 
CARTACEO

DELEGATO

AUTORIZZAZIONE
DEPOSITO

(DELEGATO)

TITOLO ABILITATIVO + ART.94 DPR380/01 
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COME CAMBIA L’ITER 

PROCEDURALE CON LA

LR37/2015 E  CON SISMI.CA.

PROGETTO VIDIMATO + 
ESITO ISTRUTTORIA
LR37 – ART. 4 CM3

TITOLO ABILITATIVO 

ART.94 DPR380/01

NOTIFICA
RR15/16 – ART.5 COMMA 
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MAT. PROGETTUALE VIDIMATO

LR37 – ART.4 COMMA 4
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NON COSTITUISCE 
CONDIZIONE PER IL 

RILASCIO DEL TITOLO 
EDILIZIO – R.R. ART.5 

COMMA 16
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SOGGETTI INTERAGENTI CON SIMI.CA
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FASCICOLO

ISTANZE SECONDARIE

ISTANZA  DI COLLAUDO

ISTANZA “RICHIESTA 
AUTORIZZAZIONE  SISMICA”

AGGIORNA

AGGIORNA

MIGRAZIONE
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COME SI OPERA NEL CASO DI PRATICHE APPROVATE IN SI-ERC MA NON ANCORA 

ULTIMATE? 

IL REGOLAMENTO E LA LEGGE DESCRIVONO PROCEDURE COMPLETAMENTE 
DIVERSE.
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LA PIATTAFORMA TELEMATICA SISMI.CA
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NON PIU’ NECESSARIO! 
LA PROCEDURA TRANSITORIA PREVISTA DALL’ART.13 DEL R.R. E DALL’ART.17 DELLA LR37 NON HA MAI AVUTO APPLICAZIONE.
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INSERIMENTO DELLE GENERALITA’ RELATIVE 

AI SOGGETTI INTERESSATI NEL FASCICOLO

.
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IL PROGETTISTA EFFETTUA TALI DICHIARAZIONI PER CONTO DEL COMMITTENTE. 

MA IL COMMITTENTE NON FIRMA A QUESTO PUNTO PIU’ NULLA. 

CI SI BASA SOLO SULLA DELEGA GIA’ FIRMATA DAL COMMITTENTE NELLA QUALE NON VIENE 

RIPORTATATO ESPLICITAMENTE CHI DEVE ESSERE IL COLLAUDATORE O L’IMPRESA 

ESECUTRICE.

PERTANTO IL PROGETTISTA, DOPO AVER RICEVUTO LA DELEGA DAL COMMITTENTE (CHE NON 

AVRA’ PIU’ MODO DI CONTROLLARE O FIRMARE PIU’ NULLA), POTREBBE, DI FATTO, SCEGLIERE 

IL COLLAUDATORE O L’IMPRESA.
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DELEGA (PER COME FORMULATA) ASSOLUTAMENTE NON IN GRADO DI CONFERIRE AL PROGETTISTA ALCUN 

POTERE DI NOMINA DELL’IMPRESA E DEL COLLAUDATORE. IN CASO DI CONTENZIOSO, PER ESEMPIO, TRA IMPRESA 

E COMMITTENTE SI POTREBBE COMPROMETTERE LA LICEITA’ DELL’INTERO FASCICOLO.

QUESTA DELEGA E’ QUELLA GIA’ IMPIEGATA PER IL SISTEMA SI-ERC DOVE, PERO’, IL COMMITTENTE, ALLA 

FINE DELLA TRASMISSIONE TELEMATICA, FIRMAVA LA RICEVUTA E POTEVA CONTROLLARE IL 

NOMINATIVO DEL COLLAUDATORE E DELL’IMPRESA. 
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UNA POSSIBILE ALTERNATIVA ALLA DELEGA FORNITA 

DAL SISTEMA SISMI.CA.
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TUTTI I FILES DEVONO ESSERE 
ALLEGATI IN FORMATO PDF/A E POI 
FIRMATI DIGITAMENTE (*.p7m) 
TRANNE EVENTUALI FILES DI TIPO 
“DISEGNO TECNICO” I QUALI VANNO 
ALLEGATI IN FORMATO PDF. 
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COSA SUCCEDE SE L’IMPRESA 

VIENE NOMINATA DOPO 

L’AUTORIZZAZIONE SISMICA??
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COME SI PROCEDE SE L’IMPRESA VIENE NOMINATA DOPO L’AUTORIZZAZIONE 

SISMICA (es. OPERA PUBBLICA)  ??

ASPETTI PRATICI

COME FA L’IMPRESA ESECUTRICE A FIRMARE DIGITALMENTE GLI ELABORATI  GIA’
ALLEGATI E VIDIMATI DAL STR? 

ASPETTI LEGALI

L’IMPRESA ESECUTRICE DOVRÀ ADEMPIERE A QUANTO PREVISTO DALL’ART. 65 
COMMA 1 DEL DPR 380/01.
SECONDO L’ART. 7 DELLA LR 37/15 DOVRÀ FARLO PRESSO IL SERVIZIO TECNICO 
REGIONALE, CON LE MODALITÀ PREVISTE DAL REGOLAMENTO REGIONALE DI 
ATTUAZIONE. 
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NON ESISTE, PERTANTO, ALL’INTERNTO DEL R.R. , UNA  DESCRIZIONE PER LA 

PROCEDURA  DA SEGUIRE PER GLI ADEMPIMENTI DELL’IMPRESA.

NO!
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EFFETTI DI SITO
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EFFETTI DI SITO
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EFFETTI DI SITO

DALL’ALLEGATO 3  AL REGOLAMENTO RELATIVO ALLA LR35/2009 


